PAGE  
7

XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 40 DEL 1°FEBBRAIO 2010
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere Andrea ROSSET.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 39 del 10 dicembre 2009.
3)
Audizione dei membri della Commissione Paritetica eletti dal Consiglio regionale in merito allo stato dell’arte dei lavori dell’organismo in questione. 

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 745 in data 27 gennaio 2010.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.10 prendono parte alla riunione il Prof. ANGELETTI ed il Dott. BARBAGALLO e che la riunione viene registrata.
*     *     *

AUDIZIONE DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE PARITETICA ELETTI DAL CONSIGLIO REGIONALE IN MERITO ALLO STATO DELL’ARTE DEI LAVORI DELL’ORGANISMO IN QUESTIONE
Il Presidente ZUCCHI, nel ricordare che i ritardi nell’insediamento della Commissione Paritetica non sono imputabili alla Regione ma alla parte governativa, invita il Presidente Angeletti ad illustrare alla Commissione lo stato dell’arte dei lavori dell’organismo in questione.
Il Prof. ANGELETTI, posto l’accento sulla latenza rispetto ai tempi usuali di due o tre mesi per la prima convocazione della Commissione - in quanto la stessa si è insediata il 14 ottobre 2009 - dichiara che nella prima riunione - oltre ad eleggere il Presidente - è stato deciso che quanto approvato dalla Commissione Paritetica nella precedente composizione non può essere oggetto di esame da parte della Commissione attuale e che l’iter istruttorio di tali norme non riguarda questa Commissione. Informa i Commissari, a tale proposito, che invece le Commissioni Paritetiche del Trentino Alto Adige e del Friuli Venezia Giulia rideliberano di nuovo su deliberazioni già approvate.
Per quanto attiene allo schema di norma di attuazione in materia di trasposto ferroviario, fa rilevare che - sebbene questo fosse stato approvato sostanzialmente ma non formalmente perché il Governo aveva dato le dimissioni - il Dipartimento per gli affari regionali aveva ritenuto che non lo si potesse approvare in quanto si trattava di materia che non rientrava nell’amministrazione ordinaria. Aggiunge che lo schema di norma in questione è stato quindi approvato formalmente nella seduta del 23 novembre u.s..

In relazione agli schemi di norma di attuazione in materia di controlli veterinari e di edilizia residenziale, riferisce che è stato deciso di chiedere al Dipartimento suddetto di dare esecuzione a queste deliberazioni.

Riguardo alla schema di norma di attuazione in materia di sanità penitenziaria - sul quale ci sono delle sollecitazioni da parte dello Stato - rende noto che i componenti di parta statale hanno chiesto un supplemento di analisi e che si è in attesa della trasmissione del relativo testo.
Nell’affermare che, mentre nella precedente legislatura, sono stati approvati nove schemi normativi e che in quella in corso è stato approvato solo quello sul trasporto ferroviario, fa rilevare come, da una comparazione con le altre Commissioni Paritetiche, emerga che queste non ne hanno approvato alcuno.

Il Dott. BARBAGALLO, nel soffermarsi sul fatto che - nell’ambito degli uffici governativi - è ripresa l’abitudine di rimandare indietro gli schemi normativi già discussi ed approvati e di sentire i vari ministeri, dichiara che questa situazione non è da imputare ai membri di parte governativa ma alle inadempienze delle strutture suddette.

Il Consigliere CAVERI, dopo aver sottolineato l’importanza delle norme di attuazione che - diventate indispensabili sulla base di una sentenza della Corte costituzionale degli inizi degli anni ’60 - hanno conosciuto un periodo particolarmente fecondo negli anni ’70 e ’80, si sofferma sull’articolo 48bis dello Statuto che contiene una dizione particolarmente innovativa della Commissione Paritetica della Valle d’Aosta.

Nel fare rilevare la sospettosità nutrita nei confronti di questo strumento più dai funzionari statali che dalla parte politica, esprime alcune considerazioni in merito alle storture procedurali presenti nell’iter di approvazione delle norme di attuazione.

In relazione ai singoli schemi di norma di attuazione, afferma che, mentre per quello sulla sanità penitenziaria è stata indirizzata ieri ai ministeri una prima richiesta di pareri, per quello sugli archivi questa stessa richiesta non è ancora partita; aggiunge che quello sui controlli veterinari - sul quale il Consiglio regionale si è espresso nel settembre 2007 - deve andare al Consiglio dei Ministri però non si sa dove si sia arenato e che quello sull’edilizia residenziale pubblica - approvato nel dicembre 2007 - deve essere sottoposto al parere del Consiglio regionale.

Dopo aver reso noto che questa mattina è iniziata la discussione sullo schema di norma riguardante la sezione di controllo della Corte dei Conti, dichiara che ce sono altri che sono già stati discussi e che riguardano l’ordinamento linguistico, la polizia amministrativa, la protezione civile e l’ISPESL.

Afferma che la Commissione Paritetica dovrà poi iniziare a discutere di quelli in materia di energia, di Parco del Gran Paradiso e di federalismo fiscale.
Pone l’accento sull’importanza del confronto - da una parte - tra la Commissione Paritetica ed il Consiglio regionale e - dall’altra - con le altre Regioni a Statuto speciale e Province autonome perché hanno saputo sfruttare questo strumento che - a Statuto invariato e senza il principio dell’intesa - risulta fondamentale per modernizzare lo Statuto.

Il Consigliere LOUVIN sottolinea che la produttività della Commissione Paritetica della scorsa legislatura è da attribuire non al maggiore o minore impegno della stessa, quanto allo stallo in cui è stata tenuta per un anno e mezzo quella attuale per via del ritardo nel suo rinnovo e che la responsabilità di ciò deve essere ascritta alla politica e non alla funzionalità della rappresentanza regionale.

Dopo aver posto l’accento sulla lentezza delle comunicazioni tra Roma e Aosta e anche all’interno del palazzo stesso - dal momento che non è ancora pervenuto alla Commissione il testo dello schema di norma di attuazione in materia di trasporti pubblici licenziato il 23 novembre u.s. - ritiene che gli schemi di decreto licenziati dalla Commissione Paritetica dovrebbero diventare materia di cognizione da parte dei consiglieri. 
Chiede se sia stata riproposta in modo analogo a quella in discussione nella precedente legislatura la norma di attuazione in materia linguistica e se questa abbia qualche interferenza con la materia scolastica che verrà trattata prossimamente anche in relazione al riordino dei cicli.
Domanda se vi siano o meno impegni sul piano formale per dare corpo all’attuazione del federalismo fiscale attraverso una norma di attuazione in merito.

Richiede chiarimenti in merito alla norma di attuazione in materia di energia per sapere se il testo sia stato rielaborato o rimeditato.

Dopo aver domandato se sia in discussione uno schema di normativa sul Parco del Gran Paradiso, chiede quale tipo di utilizzo si voglia fare della norma di attuazione in materia di polizia amministrativa e di protezione civile, essendoci già delle norme a riguardo.

Il Prof. ANGELETTI dichiara di avere siglato lo schema di norma sui trasporti che deve adesso essere trasmesso - da parte del Dipartimento per gli affari regionali - alla Regione per il parere ed al Consiglio dei Ministri per la deliberazione conseguente.

Dichiara che è stato deciso di ripresentare lo schema di norma sull’ordinamento linguistico, facendo presente ai funzionari dell’Amministrazione regionale le obiezioni avanzate dalla precedente Commissione Paritetica in modo tale che queste siano tenute in debito conto in sede di predisposizione del testo.

Rende noto che è stato predisposto un altro schema di norma sull’energia - che è stato trasmesso per l’istruttoria - in considerazione del fatto che quello approvato in precedenza era stato rinviato dal Consiglio dei Ministri.

Conclude affermando che dovrebbe essere imminente la stesura dei testi degli schemi di norma riguardanti la polizia amministrativa e l’ISPESL.

Il Consigliere CAVERI, per quanto attiene allo schema di norma sull’energia, pone l’accento sulla necessità di scrivere una norma di attuazione che ponga degli elementi di garanzia - pur nel rispetto del principio di concorrenza - sulla questione cardine della scadenza delle concessioni che dovrebbe avvenire tra il 2030 ed il 2040.

Rende noto che è in corso di revisione la norma sull’ordinamento linguistico perché ci sono degli aspetti che sono anacronistici.

Per quanto attiene al federalismo fiscale, afferma che teoricamente anche la Valle d’Aosta potrebbe modificare il proprio ordinamento finanziario attraverso la legge finanziaria ordinaria, a condizione - come è avvenuto per le Province di Trento e Bolzano - che ci sia l’intesa.

In relazione alle norme sulla polizia amministrativa e sulla protezione civile, fa presente che - avendo queste delle caratteristiche tecniche che si rifanno all’evoluzione della normativa in vigore a livello nazionale - non ci sono elementi particolarmente innovativi.

Dopo aver fornito alla Commissione alcune delucidazioni sulle vicende legate al Parco del Gran Paradiso, riferisce che questo argomento potrebbe essere oggetto di una specifica norma di attuazione.

Il Consigliere SALZONE richiede chiarimenti in merito all’iter di approvazione degli schemi di norma di attuazione.

Il Prof. ANGELETTI, dopo averne illustrato le fasi principali, pone l’accento sul fatto che il problema risiede nel fatto che l’esecuzione delle delibere della Commissione Paritetica è nella mani del Dipartimento per gli affari regionali, sul quale la Commissione non ha alcuna possibilità giuridica di intervenire. Ritiene, inoltre, che il rimedio dovrebbe essere di carattere politico e non tecnico.

Il Dott. BARBAGALLO fa rilevare che si tratta di inadempimenti veri e propri perché c’è un obbligo di trasmettere questi documenti.

Accoglie favorevolmente il fatto che i membri di parte regionale di questo organo vengano auditi, in quanto sono nominati dal Consiglio che rappresenta la popolazione ed è giusto che venga informato.

Per quanto riguarda la questione del federalismo fiscale, precisa che c’è stato un accordo politico tra lo Stato e le Province autonome di Trento e di Bolzano che ha superato il discorso delle norme di attuazione. Nel precisare, però, che una legge offre minori garanzie rispetto ad una norma di attuazione, è dell’avviso che la Valle d’Aosta debba mirare alle norme di attuazione e a farle il prima possibile. 

In relazione alla polizia amministrativa, afferma che questa questione si riaggancia alle funzioni prefettizie in capo al Presidente della Regione, materia che non è sanzionata da una disposizione costituzionale.

Il Consigliere BERTIN domanda se - come Commissione Paritetica - il tema dei buoni benzina sia stato abbandonato oppure sia ancora di attualità.
Il Prof. ANGELETTI risponde che l’attuale Commissione Paritetica non ha avuto nessuna richiesta, da parte degli uffici, di proporre una normativa in merito.

Il Presidente ZUCCHI richiede ragguagli in merito alla schema normativo in materia di istituzione della sezione di controllo della Corte dei Conti.
Il Prof. ANGELETTI risponde che la Regione ha presentato uno schema di normativa in tal senso - trasmesso poco tempo fa’ sia ai membri di parte regionale che di parte statale - i cui aspetti fondamentali attengono alla composizione paritaria, all’eliminazione della certificazione del bilancio e della contrattazione collettiva ed alla riaffermazione dell’autonomia in merito alle materie sulle quali la sezione di controllo emette i propri pareri.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.25 il Prof. ANGELETTI ed il Dott. BARBAGALLO lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *

Il Consigliere LOUVIN ritiene necessario poter conoscere gli orientamenti e le rivendicazioni dell’Esecutivo regionale per poter concorrere alla formulazione delle proposte di parte regionale, riposizionando - in tal modo - il Consiglio regionale al centro del discorso.

Sottolinea l’urgenza di ammodernare la normativa di attuazione in materia scolastica per scongiurare il pericolo che le riforme in corso erodano l’autonomia valdostana.

Il Consigliere LA TORRE si sofferma sulla necessità di mettere in campo delle azioni lobbistiche per ovviare alla lentezza ed ai ritardi nella produzione delle norme di attuazione.

Pone inoltre l’accento sull’opportunità di rivedere quelle norme di attuazione che - a seguito dei cambiamenti politici e normativi intercorsi nel tempo - non sono più attinenti alla realtà attuale.

Il Consigliere CAVERI, nel ritenere importante conoscere gli indirizzi che - secondo la Regione - dovrebbero formare l’oggetto delle norme di attuazione, sottolinea la scarsa attenzione della classe dirigente regionale nei confronti di questo strumento legislativo.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia della sentenza n. 341 del 16 dicembre 2009 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 61, comma 17, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) - convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 113 - nella parte in cui si applica all’Università della Valle d’Aosta.

La Commissione prende atto.
APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 38 DEL 26 NOVEMBRE 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.45.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 4 marzo 2010
